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Intesa nella maggioranza: in classe fino a 15 anni. Cossiga ai parlamentari Ppi e Ri: chiedete «libertà di voto» sulla parità

Scuola, accordo sull’obbligo
Prodi: la stabilità prescinde da me, serve allo sviluppo

ROMA. «La stabilità prescinde dalla
mia persona. Ma noi abbiamo la ne-
cessità di dimostrare che abbiamo
una politicacostanteeperseguitanel
tempo su direzioni prevedibili». Il
giorno dopo il primo round della
complicata verifica di maggioranza,
Romano Prodi, ha parlato a Cassino,
nell’aula magna dell’Università. In
precedenza, scortato da Enrico Mi-
cheli, era salitoalQuirinaleper riferi-
re a Scalfaro sul summit di giovedì
con i leader della coalizione del cen-
trosinistra. Non sembra particolar-
mente preoccupato, il capo del go-
verno, per l’andamento del confron-
to. «Durante il vertice è stato sereno,
ma anche deciso», racconta Enrico
Boselli, segretario dei
socialisti italiani.Deci-
so soprattuttoneicon-
fronti di Bertinotti.
Perchéunfattoècerto:
tra big e sottobig della
maggioranza, raduna-
ti l’altro giorno intor-
no al tavolo di Prodi,
per un verso o per l’al-
tro,quasinessunosi fi-
dadelcapodiRifonda-
zione. «Iovoglioevita-
re di galleggiare fino a
settembre», gli ha det-
toProdi.«Nonèinten-
zione di Rifondazione
far galleggiare il gover-
no», ha replicato Bertinotti. Qualche
sguardo perplesso in giro. «Non vo-
glio fare il cecchino del governo», ha
alloraaggiunto il leaderdiRc.Assicu-
razione che, comunque, nessuno tra
i capi dell’Ulivo prende del tutto per
buona, anche se l’ottimismo sull’esi-
todellaverificaèormaipiuttostopal-
pabile. «Certamente resterà un pun-
todifrizioneconRifondazione-spie-
ga Boselli -, anche se non credo che
metterà in crisi la stabilità. Si avverte
che ci sono posizioni diverse tra Ber-
tinotti e Cossutta, ma nessuno di noi
ha interesse a farlo diventare uno
scontro vero e proprio. Evitiamo di
metterci lemani...».Menosicurosul-
l’esito della verifica si mostra invece
Ciriaco De Mita. «I partiti si sono resi
conto di non essere d’accordo - iro-
nizza -, e allora hanno trovato l’ac-
cordo su dire che non sono d’accor-
do». E poi, mettendo le mani avanti:
«Non posso fare profezie, ma se fossi

costretto a farne avrei un grande ti-
more a dire che va bene una cosa che
nonvabene.Chedevodire?Miaugu-
rochesifaccia...».

InfattiBertinottiper ilmomentosi
attesta sulla linea (lo ha ripetuto an-
cheieri)condensatanelloslogan:«Ci
sono stati passi avanti, ma la svolta
non c’è stata». E precisa: «Vorrei che
si ricordassero entrambi i termini del
nostro binomio». Insomma, niente
facili entusiasmi.Esulconfrontonel-
la maggioranza interviene anche il
presidente di Confindustria, Giorgio
Fossa. «La verifica è necessaria, ma
non deve far piegare ulteriormente il
governo sulle posizione di Rifonda-
zione - fa sapere -, che molte volte, in

questi due anni, ha di-
mostratodinonesserein
sintoniaconlaveramag-
gioranzadigovernoeso-
prattutto ha dimostrato
di non perseguire la mo-
dernizzazione del Pae-
se». Replica Bertinotti:
«Se ci fossero, come dice
Fossa, delle concessioni
a Rifondazione comuni-
sta sarebbe una buona
cosa... In realtà a cosa è
un po‘ più problemati-
ca...». Commenta Cle-
mente Mastella, segreta-
rio dell’Udr cossighiana:
«La faccenda è semplice:

Bertinotti si è reso conto che lo vo-
gliono fottere, con l’aiuto di Cossut-
ta, cheha lamaggioranzadeideputa-
ti, eperquestofarà inmodochelave-
rificanonsichiudamai:adessocome
in autunno». In ogni modo, per il
momento, a Palazzo Chigi l’ottimi-
smo predomina sul pessimismo, an-
che grazie all’accordo a sorpresa rag-
giunto, in poche ore, sul tema del-
l’obbligo scolastico. E nonostante i
tentativi di incursione cossighiana
sul tema della parità scolastica, che
ha raccolto qualche attenzione so-
prattuttotraiseguacidiDini,comela
Fumagalli Carulli. «C’è qualche fer-
mento, da quelle parti - spiega Ma-
stella -. Perché il problema è: che fa
Rinnovamento? Al momento fa solo
Dini ministro degli Esteri, e nient’al-
tro. Emagari lavoranoper farlopresi-
dente. Ma politicamente è sganghe-
rato, non esprime niente....». Prodi è
sicuro che il 20 luglio, dopo ilpassag-

gio del 17 al Senato e la riunione del
19 del Comitato politico di Rifonda-
zione, incasserà una nuova fiducia
per l’esecutivo. E quasi nessuno, per
laverità, lometteindubbio,néall’in-
terno della maggioranza né dall’op-
posizione. Unico dubbio: la «quali-
tà» della fiducia che darà Rc. Il Polo,
impegnatoingranpartedietrol’assa-
tanamento berlusconiano sui giudi-
ci, staavedere.«Verifica,unapresain
giro», titolava ieri, con rassegnazio-
ne, il Secolo d’Italia. Adolfo Urso,
portavoce di An, promette «un’op-
posizione durissima in Parlamento
e nel Paese». Ironizza Rocco Butti-
glione: «In fondo non è successo
nulla... I giornali non hanno mai
scritto tanto sul nulla...».

E per Marco Taradash, di Forza
Italia, si tratta solo di una «svolta
statalista», e «questo governo mi-
naccia di durare fino al 2001 sol-
tanto perché la maggioranza è

troppo debole per affrontare nuo-
ve elezioni». «Il nostro voto con-
trario alla fiducia al governo è fuo-
ri discussione», dichiara Carlo Sco-
gnamiglio, l’ex presidente del Se-
nato passato con Cossiga. Ma av-
verte: «Le dichiarazioni di voto
avranno accentuazioni diverse a
seconda delle cose che dirà il presi-
dente del Consiglio». Ma non
chiude tutte le porte, Scognami-
glio.

Così, a una domanda su ciò che
accadrà durante il semestre bian-
co, replica con un’alzata di spalle:
«Beh, quello si vedrà...». Restano
ancora dieci giorni di verifica e
qualche passaggio politico compli-
cato. Ma il venti luglio - nell’Ulivo
ormai ne sono quasi certi - tutto
sarà finito. Almeno per il momen-
to.

S.D.M.
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IN PRIMO PIANO

Studenti del Duemila
Tutti alle superiori
almeno per un anno
ROMA. Ci sono volute due ore di
fitta discussione per arrivare alla
tanto sospirata intesa. L’obbligo
scolastico sarà innalzato a 15 anni a
partire dall’anno scolastico ‘99-
2000. In sostanza tutti coloro che
dal prossimo anno conseguiranno
la licenza della media inferiore do-
vranno iscriversi obbligatoriamen-
teallascuolasuperioreefrequentar-
la almeno per un anno. Perché ob-
bligo innalzato a 15 anni e non a 16
come invece si era detto finora? Un
compromesso politico o una scelta
voluta? «Come sempre - afferma il
ministro Berlinguer - ci sono le due
cose. Ci siamo posti problemi prati-
ci di attuazione e mi sono accorto
che questi favorivano anche un
maggiore consenso. Così si è sbloc-
catoilconfronto».

L’intesa è stata raggiunta a palaz-

zo Chigi in un incontro al quale ol-
tre a Berlinguer erano presenti il vi-
cepresidente del consiglio Walter
Veltroni, il ministro Tiziano Treu, il
sottosegretario alla presidenza del
Consiglio Arturo Parisi. Per i partiti
della maggioranza c’erano Marco
Minniti e BarbaraPollastrini dei Ds,
Sergio Mattarella e Giovanni Man-
zini per il Ppi, il responsabile scuola
di Rifondazione Semeraro, il depu-
tatoVerdeDallaChiesa.Alverticesi
èarrivatidopounlungoesnervante
braccio di ferro che ha visto prota-
gonisti Rifondazione e i Popolari.
Ma fin dall’inizio della riunione si è
subito capito che tutti erano alla ri-
cercadiunaviad’uscita.Vilavorava
da giorni il ministro Berlinguer at-
traverso incontri riservati, il quale
ad un certo punto ha messo sul ta-
volo la sua proposta di mediazione
che è arrivata in porto. Già da mar-
tedì prossimo il ministro andrà alla
Cameraper illustrare il testodell’in-
tesa. Soddisfatti i protagonisti del-
l’accordo. Barbara Pollastrini, re-
sponsabile scuoladeiDs,definisce«
positiva » l’intesa. «Finalmente è
prevalso l’interese degli studenti
sulle ragioni di parte», ha aggiunto.
Ha quindi confermato l’impegno
deidemocraticidisinistraadaccele-
rare l’intera riformadeicicliportan-
do l’obbligo di istruzione e forma-
zione ai 18 anni. «Questa intesa - è
stato il commento di Mattarella e
Manzini del Ppi - rende strettamen-
te coerente il provvedimento sul-
l’innalzamento dell’obbligo scola-
stico con il riordino dei cicli. L’ulti-
mo anno avrà una forma di integra-
zione tra i diversi sistemi formativi.
In questo modo abbiamo deciso di
bloccare sia il provvedimento d’ur-
genza sull’iter dell’aumento del-
l’obbligo,siailruolodellaformazio-
ne professionale». La formazione
professionale era infatti lo scoglio
che divideva Ppi e Rifondazione.
«Accordo Interessante», sottolinea
Bertinotti. «Si acquisisce il prolun-
gamento dell’obbligo di un anno
nelpubblico,cioènellascuolastata-
le e per tutti nello stesso modo e
questoèunbuonrisultato,ilrestolo
vedremo». L’on Nando Della Chie-
sa parla invece di accordo «soffer-
to». La sofferenza deriva dalla deci-
sione di «graduare nel tempo l’ap-
plicazionedell’obbligofinoa16an-
ni e di rinviarne l’effettiva realizza-
zionealriordinodeicicliscolastici».
Contrastato il giudizio dei sindaca-
ti: soddisfatto il segretario della Cisl
D’Antoni, insoddisfatto quello del
segretariodellaUil scuola,Massimo
Di Menna, che parla di rinvio. «In-
soddisfatti», si dicono anche il gio-
vani Democratici di sinistra i quali
sostengono che «l’obiettivo mini-
mo» resta l’innalzamento ai 16 an-
ni.

Superato lo scoglio dell’obbligo,
sul commino resta il la patata bol-
lentedellaparitàfrascuolapubblica
e privata. È una questione che nella
maggioranza ha già provocato forti
tensioni sempre fra Popolari e Ri-
fondazione. A gettare benzina sul
fuoco ieri ci ha provato Cossiga che
si è rivolto a Popolari e Rinnova-
mento italiano perché uniscano i
loro voti a chi, nel centro e nel cen-
tro destra, si ispira ai principi della
parità scolastica. È l’ennesimo ten-
tativo dell’ex presidente della re-
pubblicadidividerelamaggiroanza
e logorarla. Cossiga ha raccolto su-
bito il consenso del Polo e di settori
del mondo della scuola come il sin-
dacato Snals. Ma dal Ppi è arrivato il
no del vicesegretario del Ppi, Dario
Franceschini, il quale rilancia chie-
dendoalcentrodestraladisponbili-
tà a sostenere le tesi della parità sco-
lastica partate avanti dai popolari.
C’èinveceunfermoappellodiGior-
gio La Malfa al Ppi e a Dini a non ac-
cogliere l’invito di Cossiga perché
«provocherebbe una grave frattura
all’interno delle forze chesostengo-
no il governo». Insomma , il duello
sullascuolacontinua.

R.C.

Fossa
«Laverificanon
devefarpiegare
il governosulle
posizionidiRc»
«Sarebbeuna
buonacosa»,
replica
Bertinotti

Studenti all’esterno del liceo Talete a Roma Andrea Cerase

Aumentano i compensi
per i commissari d’esame
ROMA. Aumentano i compensi per i docenti delle commissioni
giudicatrici degli esami di stato. Lo schema di decreto
approvato ieri dal Governo prevede l’elevamento del limite di
spesa in ragione di 120 miliardi che si sommano ai 180 già
previsti. I compensi saranno differenti per il presidente e per i
commissari e collegati ai tempi di percorrenza dalla sede di
servizio a quella di esame. Si stabilisce, inoltre, un compenso
per i membri dei consigli di classe, in connessione alla
previsione, nella legge di riforma, dell’esame preliminare per i
privatisti, esame sostenuto davanti ai consigli di classe delle
scuole statali. «È una scelta giusta», commenta il segretario
della Cgil Scuola, Panini. Soddisfatta a metà la Uil Scuola che
chiede di risolvere anche il problema del trattamento di
missione previsto per ogni dipendente della P.A.
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L’INTERVISTA Il ministro: vi racconto com’è andata

Berlinguer: «Quest’intesa
è il primo tassello della verifica»
«Sulla parità scolastica la maggioranza non si farà dividere»
ROMA. «Dovrebbe sapere France-
scoCossigacheicarciofisardisi fan-
noben sfogliare».Contrattaccacon
unpo‘diautoironiailministrodella
Pubblica istruzione Luigi Berlin-
guer, sardo come l’ex presidente
della Repubblica. Ma
che c’entrano i car-
ciofi con l’inghippo
della parità scolasti-
ca con cui il neo pre-
sidente onorario del-
la centrista Udr cerca
di seminare zizzania
nella già difficile ve-
rifica politica della
maggioranza che so-
stiene il governo?
«C’entra, e come:
perché abbiamo ap-
pena dimostrato che
la verifica può ben ri-
solverli i problemi apertinella mag-
gioranza. Uno alla volta, come con
le foglie del carciofo. Ma è un bel se-
gnale per la maggioranza, all’indo-
mani della verifica, questa concor-
de determinazione ad arrivare a
un’intesa su una riforma così quali-
ficante».
Scusiministro,maperfavorireun
positivoesito dellaverifica, il ver-
tice sulla scuola non avrebbe do-
vuto districare anche il nodo del-
laparitàscolastica?

«Guardi che una parola decisiva
l’ha detta, proprio riportando il
confronto sul piano della correttez-
za politica. Se avessimo continuato
a caricare ogni questione di signifi-

cati politici generali - o ci si accorda
su tutto, anche sulla parità scolasti-
ca, o tutto salta - la riforma dell’in-
nalzamento dell’obbligo scolastico
sarebbe inciampata nello scontro
ideologico. Come pure stava acca-

dendo. Invece, siamo riusciti ad ag-
giungere un tassello al mosaico ri-
formatore».
Insomma,lanovitàènelmetodo?

«Diciamo di procedura, perché il
percorso riformatore lo vogliamo
affrontare fino in fondo. In questo
senso l’accordo non è solodi faccia-
ta e dà sostanza alla verifica politica
piùcomplessiva».
Con l’ennesimo compromesso,
però.

«Qualesarebbe?».
Cos’è l’innalzamento, per ora, di
un solo anno dell’obbligo scola-
stico,anzichéidueprevisti?

«Unamisuradi transizione.Resta
confermato che l’obbligo sarà por-

tato a 10 anni, ma questo deve esse-
re necessariamente in rapporto ai
nuovi cicli scolastici. E la maggio-
ranza si è impegnata a varare subito
dopo anche questa legge. Cosa suc-
cede, in pratica? Che nel settembre
’99 il ragazzo che prende la licenza
media deve iscriversi al primo anno
delle superiori, comincia a frequen-
tare e nel giugno del 2000 avrà la
possibilità di proseguire sulla base
dei cicli scolastici intanto determi-
nati, ovviamente non solo per il de-
cimoannodell’obbligo».
Ma senza il tassello della parità
scolastica, la riforma non rischia
di restare incompiu-
ta?

«Leraccontocomeè
andata. Si apre la riu-
nione e proprio il ple-
nipotenziario di Ri-
fondazione comuni-
sta, Semeraro, dice:
”Non possiamo fare la
prova generale della
contrapposizione sul-
la parità scolastica”.
Edèstatoproprioilpo-
polare Mattarella a ri-
spondergli che all’or-
dinedelgiornoc’era la
questione dell’innalzamento del-
l’obbligo scolastico. L’uno e l’altro
hanno mostrato grande responsa-
bilità. Se avessero voluto, l’uno o
l’altro, sarebbe bastata una parola
peraccendereloscontro».
Eleicosahadetto?

«Hoconfermatochelaparitànon

c’entra. Nel senso, beninteso, che è
un argomento diverso da quello sul
tavolo di discussione. L’annoin più
si fa nella scuola italiana, sia che si
scelga lastrutturapubblica siachesi
opti per quella privata. Né più né
meno di ciò che avviene oggi: per le
elementari, per le medie e per le su-
periori».
E se la scelta cadesse sulla forma-
zioneprofessionale?

«Abbiamo sgombrato il campo
da questo equivoco.O, sevuole, dal
sospetto di precostituire chissà co-
sa. A parte il fatto che la formazione
professionale è privata e già vive di

finanziamentipubblici,quindinul-
la ha ache fare con laquestione del-
la parità scolastica, abbiamo defini-
tivamente chiarito che l’anno in
più si fa nella scuole superiori. E la
stessa idea di combinare meglio la
crescita culturale dei ragazzi con
primaesperienzeformativeèconse-

gnataall’entratainvigoredell’auto-
nomiascolastica».
A condizione, insisto, che il resto
nonsaltisullaparitàscolastica.

«Ma ci rendiamo conto che ab-
biamoripreso il filodiunatelabloc-
cata per 25 anni? Che fino all’altro
giorno la maggioranza era spaccata
e oggi è ricompattata? E, badi bene,
non è un convergere indistinto che
alla lunga minerebbe la capacità ri-
formatricedelgoverno».
E non è minata quando Rifonda-
zioneriproponeilrifiutodellapa-
rità scolastica mentre forze signi-
ficative della maggioranza, dai
diniani di Rinnovamento ai po-
polari di Marini, non escludono
dipoterconvergereconCossigase
nonaddiritturaconilrestodelPo-
lo?

«Se la mina c’è, abbiamo comin-
ciatoadisinnescarla.Lamaggioran-
za, si è visto, tiene. E poi perché do-

vrei fasciarmi la testa dinanzi a un
ipoteticorischio?».
Maquestorischioc’èono?

«C’è un disegno di legge presen-
tato al Senato, anche sulla parità
scolastica. Comeabbiamoaffronta-
to e risolto le questioni aperte sul-
l’obbligo scolastico, riuscendo a
portarequesta leggeall’approvazio-
ne nei prossimi giorni, così subito
dopo cercheremo nella maggioran-
za le soluzionipertuttiglialtriprov-
vedimenti».
Il famoso carciofo. Ma se i voti di
Cossigadovesseroservire?

«Adividerci?Noncidivideranno,
non ci divideremo. Poi, se ci sono
anchealtrivoti,benvengano.Main
aggiunta aquelli diunamaggioran-
za che ritrova la fiducia su una nuo-
va fase riformatrice.Perchéèquesto
ilcuoretenerodelcarciofo».

Pasquale Cascella

Rifondazione
e Popolari
hanno
mostrato
responsabilità

La Verde/Agf

Cossiga?
Ben vengano
i suoi voti
ma solo
se aggiuntivi
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